
del Figlio tuo, Cristo nostro Signore.          Amen!

Preghiera dopo la comunione                               (Giovanni Paolo II)
Come i due discepoli di Emmaus, ti imploriamo, Signore Gesù; rimani con 
noi! Tu divino Viandante, esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro 
cuore, non lasciarci prigionieri delle ombre della sera. Sostienici nella stan-
chezza, perdona i nostri peccati, orienta i nostri passi sulla via del bene. Bene-
dici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati. 
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. Benedici tutta l’umanità.
Nell’Eucaristia ti sei fatto “farmaco d’immortalità”: dacci il gusto di una vita 
piena, che ci faccia camminare su questa terra come pellegrini fiduciosi 
e gioiosi, guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine. Ri-
mani con noi, Signore!                                                                        Amen! 

Il sito web della parrocchia è continuamente aggiornato con 
notizie, documenti, immagini 

che  riguardano la vita della comunità parrocchiale  
http://www.parrocchiacastelnuovo.it/  info@parrocchiacastelnuovo.it

UNITA’ PASTORALE: Asola-Castelnuovo-Barchi-Gazzuoli-Casalromano-Fontanella Grazioli

*giovedì 2 febbraio 
• festa di presentazione del Signore - s.messa                            ore 16,30
• prove di canto in oratorio- sono aperte a chiunque voglia far parte  del coro  

 ore 20,45
*venerdì 3 febbraio - festa di san Biagio -
• a Castelnuovo incontro del vescovo con gli adolescenti U.P.       ore 17,30
• aperitivo e incontro con i giovani U.P.-ad Asola-  ore 19,30
*sabato 4 febbraio  
•  Consigli affari economici parrocchiali U.P.—Asola-  ore 11,00
•  i genitori del catechismo incontrano il vescovo –Casalromano -  ore 15,00
•  Catechismo  dalla 1° elementare alla 2° media dalle ore 14,00 alle 15,00
• oratorio aperto con sorveglianza                      dalle ore 15,00 alle 17,00
• a Casalromano il vescovo incontra gli animatori liturgici U.P.        ore 16,30
• s. messa prefestiva                                                                   ore 18,00
• gruppo giovani                                                      dalle ore 19,30 in poi
*domenica 5 febbraio -  XXXIV giornata per la vita -
• santa messa                                                                            ore  9,00
• santa messa                                                                           ore 10,30

• torneo di briscola e scala 40 con ricchi premi, durante il pomeriggio verrà of-
ferta una merenda; signori e le signore che non sanno giocare sono invitati per 
un pomeriggio piacevole in compagnia.                                 dalle ore 15,00
*sabato 11 febbraio -  Laboratorio di carnevale: creazione di maschere 

 con Barbara Bastianelli   dalle ore 15,00 alle 17,00
*domenica 19 febbraio  -  grande carnevale per tutti  -  

Introduzione
Siamo sempre tentati di trovare altrove i nostri nemici. Gesù, con 
maggiore realismo, ci dice di guardare dentro la comunità: una fede 
solo devozionale, un'appartenenza solo esteriore, una fede solo intel-
lettuale, ci impediscono una vera esperienza di discepolato. L'indemo-
niato è simbolo di tutte le obiezioni che c'impediscono, infine, di di-
ventare credenti. Abita nella sinagoga, partecipa alla preghiera, pro-
fessa la sua fede; il primo esorcismo che Gesù esercita è nella comu-
nità, tra i fratelli. Non esistono pericoli "fuori", ma "dentro" di noi, 
dentro le nostre scelte viviamo le contraddizioni della fede, dentro le 
nostre comunità abita la logica tenebrosa della divisione. L'affermazio-
ne del credente indemoniato è terribile: "Che c'entri con noi, sei venu-
to per rovinarci!". Con Paolo invece, ci accostiamo sulla soglia di una 
Famiglia che della Parola ne ha fatto il proprio faro per la sequela di 
Cristo al servizio della comunità. Oggi che nella nostra comunità fe-
steggiamo LA FAMIGLIA, cellula unica e insostituibile dell’amore di Di-
o, guardiamo alle famiglie di Stefana, Prisca, Aquila quale esempio di 
servizio e accoglienza; accogliamo quindi con gioia il nostro pastore e 
apostolo Roberto che ci indicherà il cammino perché la nostra chiesa 
diventi parte viva di comunità nell’Unità Pastorale attiva e feconda 
nella diocesi mantovana.  

Rito di aspersione con l’acqua benedetta
C. Fratelli carissimi, in questo giorno del Signore, pasqua della setti-
mana, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché  benedica 
quest'acqua con la quale saremo spersi in ricordo del nostro battesi-
mo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli 
allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio

Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo dell'acqua, ele-
merito di purificazione e sorgente di vita anche l'anima venisse lavata 
e ricevesse il dono della Vita eterna:benedici quest'acqua, perche di-
venti segno della tua protezione in questo giorno a te consacrato. Rin-
nova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni 
male dell'anima e del corpo, perché veniamo a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore.                                                            Amen.
Canone
Ascolta Israel il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno. (3 volte)

Dal libro del Deuterònomio
Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in 
mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui darete ascol-
to. Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull’Oreb, il gior-
no dell’assemblea, dicendo: “Che io non oda più la voce del Signore, 



mio Dio, e non veda più questo grande fuoco, perché non muoia”. Il 
Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò 
loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie pa-
role ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non ascol-
terà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto. 
Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che 
io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel 
profeta dovrà morire”».
Parola di Dio                                               Rendiamo grazie a Dio

Ascoltate oggi la voce del Signore. (Sal 94)
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvez-
za. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti 
di gioia.                                   Ascoltate oggi la voce del Signore.

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha 
fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che 
egli conduce.                           Ascoltate oggi la voce del Signore.

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri pa-
dri: mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere».                          

 Ascoltate oggi la voce del Signore. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Vigilate, state saldi nella fede, comportatevi da uomini, siate forti. 
Tutto si faccia tra voi nella carità. Una raccomandazione ancora, o fra-
telli: conoscete la famiglia di Stefana, che è primizia dell’Acaia; hanno 
dedicato se stessi a servizio dei fedeli; siate anche voi deferenti verso 
di loro e verso quanti collaborano e si affaticano con loro. Io mi ralle-
gro della visita di Stefana, di Fortunato e di Acàico, i quali hanno sup-
plito alla vostra assenza; essi hanno allietato il mio spirito e allieteran-
no anche il vostro. Sappiate apprezzare siffatte persone.  Le comunità 
dell’Asia vi salutano. Vi salutano molto nel Signore Aquila e Prisca, con 
la comunità che si raduna nella loro casa. Vi salutano i fratelli tutti. 
Salutatevi a vicenda con il bacio santo.
Parola di Dio                                               Rendiamo grazie a Dio

Alleluia, alleluia.
Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli 
che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta.                                                                  
Alleluia.

Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] 
insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegna-
va loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella 
loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e co-
minciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei ve-
nuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò 

severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e 
gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si 
chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, 
dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbedisco-
no!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della 
Galilea.
Parola del Signore                                                 Lode a te o cristo

Preghiera dei fedeli
C. Fratelli e sorelle, resi liberi dall’immersione battesimale in Cristo, 
chiediamo nella preghiera che le nostre opere siano a lui gradite e di-
vengano fra gli uomini annuncio del suo evangelo.
L Preghiamo insieme e diciamo: 

 Mostra, Signore, la tua misericordia!
L. per il nostro vescovo Roberto perché con il suo spirito giovanile sap-
pia trasmettere sempre la gioia e la forza di stare insieme, preghiamo;  

 Mostra, Signore, la tua misericordia!
L. Ciascuno di noi aderisca con la mente e con il cuore all’evangelo di 
Gesù e si lasci trasformare da lui in creatura nuova. Insieme preghia-
mo.  Mostra, Signore, la tua misericordia!

L Le nostre comunità sappiano accogliere poveri ed emarginati e testi-
monino loro l’evangelo di Gesù che libera e crea comunione. Insieme 
preghiamo.                            Mostra, Signore, la tua misericordia!

L Quanti si sentono lontani o allontanati dalla Chiesa riescano a ritrova-
re la bellezza dell’evangelo di Gesù e la gioia del vivere da fratelli 
l’obbedienza alla chiamata di Gesù. Insieme preghiamo.

 Mostra, Signore, la tua misericordia!
L Ogni uomo e ciascuna donna si lasci interrogare dall’evangelo di Gesù 
e scopra nella Parola il significato profondo della sua esistenza. Insieme 
preghiamo.  Mostra, Signore, la tua misericordia!

L chiediamo la pace per le popolazioni che al giorno d'oggi sono ancora 
colpite dalla guerra, possano questi popoli ritrovare la loro serenità, 
Insieme preghiamo.                Mostra, Signore, la tua misericordia!

L. per la pace nella nostra comunità, che ogni persona si possa sentire 
parte di essa condividendo le proprie capacità. Insieme preghiamo.

 Mostra, Signore, la tua misericordia!
L. Come Chiesa Cattolica, innalziamo all’unico vero Dio, il Dio di Abra-
mo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio di Gesù Cristo la nostra 
preghiera a suffragio di tutte le vittime delle stragi nazi-fasciste e chie-
diamo a Lui il dono della pace per Israele e il mondo intero, affi-
ché una nuova società si affermi nel reciproco rispetto, nella compren-
sione e nella fraterna accoglienza. Insieme preghiamo 

 Mostra, Signore, la tua misericordia!
C. Ascolta, o Padre, la preghiera dei tuoi figli e ricolmali della sapienza 
dello Spirito affinché siano nella storia trasparenza della parola potente 


